
■Città, e quei di Ferrara hanno spedito un Espresso.  Cosa sarà per risul
tare V. V .  E. E- saranno forse a poi tata di saperlo prima , che giungano 
le de te rminazioni  di queste Ci t tà  a Parigi . A quello mi fu riferto , li 
Bolognesi sdegnano di unirsi , mentre  temendo , che la Sede del Gover 
no di ques t ' immagina ta Repubblica sarà facile nella C i t t à  di M i l a n o ,  co 
sì non vogliono , che quella di Bologna divent i  C i t tà  secondaria , e d i 
pendente .

D i  quanto ho l’ onore di far sopra questo interessante rapporto presen
te all’ autorevole conoscenza di V. V .  E. E - , io posso garant i r  la v e r i t à ,  
men t re  mi è riusciuto <fi r i t rarlo da un fonte s icuro,, e degno di tut ta la 
F e d e . G r a z i e .

Pa r ig i  3. Set tembre 1796.
Alvise Q u e r i n i .

Questo  importante D i s p a c c i o , che poteva forse far cambiate s i ste

ma , e direzione al Senato in vista della perfidia , con cui ‘ operava 

i l  Governo  F ra n ce se ,  non g iu n s e ,  come si è detto ,  a di lui no t i z i a :  

e  quindi continuò in quel Consesso la persuasione , che il  Di r et to r io  

di  Francia fosse in determinazione di rimborsar i Venez iani  subi to , 

che il  suo E rar io  ne fosse in grado . N o n si stancava in tanto il  z e 

lo del N o bi le  A l v i s e  Q u e r i n i ,  ed avendo ricevuta una Duca le  del  

-j20. A gos to  sopra certe cambial i  pagabili  in Olanda,  offerte dal G e 

neral Buonaparte in pagamento del l ’ immenso credito de’ Venez ian i  , 

eg l i  con nuovo Dispaccio del g iorno  7.  Settembre rispose al S e n a t o . 

I l  Dispaccio era d iret to agl ’ inquisi tori  di Stato , i q j a l i  nel giorno 

.■¿z. in cui Io r icevettero , lo comunicarono tosto a' S a v j , e questi  lo 

depositarono nella Fil-^a Comunicate non le tte  in S en a to .

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E .
T  A venerata Ducale 20. del decorso M e s e ,  g iuntami  il giorno 3. cor -  

r e n t e , mi onora di tracciarmi con sapienza la direzione , che deve  
dalla mia obbedienza tenersi  re la t ivamente  all’ offerte Cambiali  sopra 1’ O -  
ianda in pagamento del sempre più crescente debito , che incontra 1’ A r 
mata  Francese verso I’ Eccellentissimo Sena to ,  e le suddite C i t t à ,  e P r o 
vincie della T e r r a - F e r m a  , ove esistono T r u p p e  di quella Nazione  . L i  
miei ossequiosi Dispaccj  14. Agos to decorso , N .  116 . n i .  i z z .  , e 

¿gip specialmente quello di 3. cor ren te  all’ Aut or i tà  Pubblica rassegnati ,
y  a  sfor»
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